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SCOPO E CAMPO DI APPLICAZIONE

Oggetto della seguente procedura è la definizione delle modalità operative di segnalazione, da parte dei

dipendenti e non dipendenti, nell'interesse dell'integrità della Società, di condotte illecite di cui siano venuti a

conoscenza in ragione del proprio rapporto di lavoro,

Scopo della presente procedura è fornire indicazioni operative ai dipendenti e non dipendenti su come

concretamente effettuare una segnalazione, ma anche (e di conseguenza) rimuovere ifaftori che possano

ostacolare o disincentivare il ricorso all'istituto, quali idubbi e le incertezze circa la procedura da seguire e i

timori di ritorsioni o discriminazioni.

La disciplina si applica anche ai lavoratori e ai collaboratori delle imprese fornitrici di beni o servizi e che

realizzano opere in favore della Società.

La segnalazione mira a prevenire o risolvere un problema attuale o potenziale, intemamente e

tempestivamente: è, in tal senso, un atto di manifestazione di senso civico, attraverso cui il l/vhistleblower

contribuisce all'emèrsione e alla prevenzione di rischi e situazioni pregiudizievoli per la Società e, di riflesso,

per l'interesse pubblico colleft ivo.

Con whistleblowing si intende la procedura volta ad incoraggiare le segnalazioni e a tutelare, proprio in

ragione della sua funzione sociale, sia I'azienda sia il dipendente e non che procede alla segnalazione.

2. RIFERIMENTI DOCUMENTALI

Legge 7 agosto'1990, n.241 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di dirifto di accesso

ai documenti amministrativi."

D.Lgs. 30 marzo 2001 n. 165 - art. bis

Modello ex d. lgs. n.231/2001 - (approvato con verbale del C.d.A. in data 2010812018)

ARTICOLO 97 _ COSTITUZIONE
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LEGGE 6 novembre 2012, n. 190 'Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e

dell'illegalità nella pubblica amministrazione."

Decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n.62 «Regolamento recante codice di

comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 mazo 2001, n.

165» e ss.mm.ii

art. 19, co. 15, del decreto legge 24 giugno 2014, n. 90 - convertito con modificazioni dalla l. '11 agosto 2014,

n. '114 - «Misure urgenti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l'efficienza degli uffìci

giudiziari» che trasferisce allAutorità nazionale anticorruzione le funzioni del Dipartimento della funzione

pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri in materia di prevenzione della conuzione, di cui

all'articolo 1 della legge 6 novembre 2012 n. 190

DECRETO LEGISLATIVO 25 maggio 2016, n. 9T "Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di

prevenzione della corruzione, pubblicità e lrasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del

decreto legislativo 14 matzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia

di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche."

Regolamento generale per la protezione dei dati personali 2016/679 - GDPR;

DECRETO LEGISLATIVO 26 agosto 2016, n. 174 "Codice di giustizia contabile, adottato ai sensi dell'articolo

20 della legge 7 agosto 2015, n. 124."Anicolo 622 Codice Penale "Rivelazione di segreto professionale

?rticolo 623 Codice Penale "Rivelazione di segreti scientifici o industriali?rticolo 326 Codice Penale

"Rivelazione ed utilizzazione di segreti di ufficio"Articolo 2015 Codice Civile "Obbligo di fedelta"Articolo 2043

Codice Civile "Risarcimenlo per fatto illecito"

LEGGE 30 novembre 2017, n. 179 "Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni di reati o irregolarità

di cui siano venuti a conoscenza nell'ambito da un rapporto di lavoro pubblico o privato."

Direttiva (UE) 20191'1937 del Parlamènto europeo e del Consiglio del 23 ottobre 20'19 riguardante la

protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto dell'Unione

D-Lgs. 10 matzo 2023, n. 24 "Attuazione della direttiva (UE) 2019/1937 del Parlamento europeo e del

Consiglio, del 23 ottobre 2019, riguardante la protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto

dell'Unione e recante disposizioni riguardanti la protezione delle persone che segnalano violazioni delle

disposizioni normative nazionali

Linee Guida per la costruzione dei modelli di organizazione, gestione e controllo ai sensi del D,Lgs.

231l2OO1 , redatte da Confindustria nel Giugno 202'l -

Linee Guida in materia di protezione delle persone che segnalano violazioni del di Uo dell'Unione e

protezione delle persone che segnalano violazioni delle disposizioni normative nazionali. Procedure per la
presentazione e gestione delle segnalazioni esteme, approvate con Delibera n. 311 del1A07D023.
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3. RESPONSABILITA

Le responsabilità relative alle singole fasi di gestione delle segnalazioni sono descritte all'interno dei singoli

paragrafi delle "MODALITA OPERATIVE".

4. MoDALtrÀ oPERATtvE

4.1 AMBITO SOGGETTIVO E OGGETTIVO

La Ruzzo Reti S.p-A., registrata presso il servizio www.digitalpa.it, ha attivato una piattaforma web, a

struttura crittografata, che permette al Responsabile Prevenzione Della Corruzione e Trasparenza di ricevere

le segnalazioni di illeciti da parte dei dipendenti della società e di dialogare con isegnalanti . La piattaforma

è disponibile con un questionario appositamente studiato da Transparency International ltalia, per il contrasto

alle attività corruttive e conforme alla normativa n. 17912017 e D.L.gs. 2412023.

L'accesso atla propria piattaforma personale è disponibile sul sito internet aziendale ww.ruzzo.it, nella

homepage e nella pagina anticorruzione^^rhistleblowing della sezione "Amministraz ione Trasparente".

ll progefto DigitalPA prevede il mantenlmento e l'aggiornamento di una piattaforma in cloud da parte di

\Mistleblowing Solutions. La società invia all'indirizzo glgiElpg@peqi! la nomina a responsabile esterno del

trattamento che ha ricevuto al momento della registrazione dèlla piattaforma. La piattaforma non gestisce

segnalazioni anonime e garantisce la sicurezza dei dati comunicati. La piattaforma consente ai soggetti

indicati nella normativa di inviare segnalazioni di illeciti dei quali sono venuti a conoscenza durante lo

svolgimento del proprio lavoro (dipendenti della Società e lavoratori e collaboratori delle imprese fornitrici e

tutti isoggetti che si trovino anche solo temporaneamente in rapporti lavorativi con una amministrazione pur

non avendo la qualifica di dipendenti, come i volontari, i tirocinanti, retribuiti o meno, gli assunti in periodo di

prova, nonché coloro che ancora non hanno un rapporto giuridico con gli enti citati o il cui rapporto è cessato

se, rispettivamente, le informazioni sulle violazioni sono state acquisite durante il procèsso di selezione o in

altre fasi precontrattuali owero nel corso del rapporto di lavoro).

La persona segnalante (o V\ihistlebloweo è quindi la persona fisica che effettua la segnalazione o la

divulgazione pubblica di informazioni sulle violaz ioni acquisite nell'ambito del proprio contesto lavorativo.

ln via meramente esemplificativa e non esaustiva, i soggetti segnalanti sono:

. Dipendenti delle società in house;

. Lavoratori autonomi che svolgono la propria attività lavorativa presso la società in house;

. Liberi professionisti e consulenti che prestano la propria attività presso la società;

. Volontari e tirocinanti, retribuiti e non retribuiti, che preslano la propria attività presso la società:
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. Azionisti (persone fisiche);

. Persone con funzioni di amministrazione, direzione, controllo, vigilanza o rappresentanza, anche

qualora tali funzioni siano esercitate in via di mero fatto, presso la società (membri del Consiglio di

Amministrazione e membri dell'O.d.V.);

. candidati a concorsi di selezioni di personale (se le informazioni sulle violazioni sono state acquisite

durante il processo di selezione).

Per tufti i suddetti soggefti, la tutela si applica anche durante il periodo di prova e anteriormente o

successivamente alla costltuzione del rapporto di lavoro o altro rapporto giuridico.

ll decreto indica, infatti, che la tutela si estende:

o quando i rapporti giuridici non sono ancora iniziati, se le informazioni sono state acquisite durante il

processo di selezione o in altre fasi precontraftuali;

o durante il periodo di provai

o successivamente allo scioglimento del rapporto giuridico se le informazioni sulle violazioni sono state

acquisite nel corso dello stesso rapporto giuridico (art. 3, co. 4).

La tutela normativa viene estesa anche ai seguenti soggetti diversi dal segnalante:

. Facilitatore, persona fisica che assiste il segnalante nel processo di segnalazione, operante

all'interno del medesimo contesto lavorativo e la cui assistenza deve essere mantenuta riservata

. Persone del medesimo contesto lavorativo del segnalante, denunciante o di chi efiettua una

divulgazione pubblica e che sono legate ad essi da uno stabile legame affettivo o di parentela entro il

quarto grado;

. Colleghi di lavoro del segnalante, denunciante o di chi effeftua una divulgazione pubblica, che

lavorano nel medesimo contesto lavorativo della stessa e che hanno con detta persona un rapporto

abituale e corrente;

. imprese presso le quali il segnalante, denunciante o chi effettua una divulgazione pubblica lavorano

presso la società.

Nel decreto il facilitatore è delÌnito come una "persona fisica che assiste il segnalante nel processo di

segnalazione, operante all'interno del medesimo contesto lavorativo e Ia cui assistenza deve essere

mantenuta riseruata.

La norma, utilizzando il termine "assislenza", fa riferimento a un soggetto che fornisce consulenza o sostegno

al segnalante è che opera nel medesimo conteslo lavorativo del segnalante.
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A titolo esemplificativo, il facilitatore pokebbe essere il collega dell'ufficio del segnalante o di un altro ufficio

che lo assiste in via riservata nel procèsso di segnalazione.

ll facìlitatore potrebbe essere un collega che riveste anche la qualifica di sindacalista se assiste il segnalante

in suo nome, senza spendere la sigla sindacale. Si precisa che se, invece, assiste il segnalante utilizzando la

sigla sindacale, lo stesso non riveste il ruolo di facilitatore. ln tal caso resta ferma l'applicazione delle

disposizioni in tema di consultazione dei rappresentanti sindacali e di repressione delle condotte antisindacali

di cui alla l. n. 300/1970. La protezione deve essere garantita al facilitatore anche softo il profllo della

risèrvatezza.

ll VVhistleblower, collegandosi all'apposita piattaforma web pubbllcata sul sito aziendale www.ruzzo.it e nella

pagina anticorruzione^/vhistleblowing della sezione "Amministrazione Trasparente", deve fornire tufti gli

elementi utili a consentire agli uffici competenti di procedere alle dovute e appropriate verifiche ed

accertamenti a riscontro della fondatezza dei fatti oggetto di segnalazione. Al fine di poter essere prese in

carico, le segnalazioni devono essere adeguatamente dettagliate e circostanziate, e prive di manifesta

portata strumentale ed emulativa e attitudine diffamatoria o calunniosa.

Oggetto di segnalazione, denuncia e divulgazione pubblica sono le informazioni sulle violazioni di normative

nazionali e dell'Unione Europea.

ll D.lgs. n. 2412023 slabilisce che sono oggetto di segnalazione, divulgazione pubblica o denuncia le

informazioni sulle violazioni, compresi ifondati sospetti, di normative nazionali e dell'Unione europea che

ledono l'interesse pubblico o l'integrità dell'amministrazione pubblica o dell'ente privato commesse

nell'ambito dell'organizzazione dell'ente con cui iì segnalante o denuncìante intrattiene uno di rapporti

giuridici qualificati considerati dal legislatore. Le informazioni sulle violazioni possono riguardare anche le

violazioni non ancora commesse che il whistleblower, ragionevolmente, ritiene potrebbero esserlo sulla base

di elementi concreti. Tali elementi possono essere anche irregolarità e anomalie (indici sintomatici) che il

segnalante ritiene possano dar luogo ad una delle violazioni previste dal decreto.

Le violazioni possono essere:

. llleciti civili

. lllecitiamministrativi

. Condotte illecite rilevanti ai sensi del d.lgs. n. 23112001, violazioni dei modelli di organizzazione e

gestione previsti nel d.lgs. n. 23112001;

. llleciti penali

. llleciti contabili
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. lrregolarità - Non sono più incluse tra le violazioni del diritto nazionale ma possono costituire

"elementi concreti" (indici sintomatici) - di cui all' ar1.2, co. 1, lett. b) D.19s.2412023 - tali da far

ritenere al segnalante che potrebbe essere commessa una delle violazioni previste dal decreto

. Violazioni del diritto dell'UE

. llleciti commessi in violazione della normativa dell'UE indicata nell'Allegato 1 al D.lgs. n.2412023 e di

tutte le disposizioni nazionali che ne danno attuazione (anche se queste ultime non sono

espressamente elencate nel citato allegato) (art. 2, co. 1, left. a n. 3) (es. a titolo esemplificativo si

pensi ai cd. reati ambientali quali, scarico, emissione o altro tipo di rilascio di materiali pericolosi

nell'aria, nel terreno o nell'acqua oppure raccolta, trasporto, recupero o smaltimento illecito di rifiuti

pericolosi; contratti, tutela dell'ambiente, salute pubblica, tutela della vita privata e protezione dei dati

personali e sicurezza delle reti e dèi sistemi informative)

. Atti od omissioni che ledono gli interessi finanziari dell'Unione Europea (art. 325 del TFUE lotta

contro la frode e Ie attività illegali che ledono gli interessi finanziari dell'UE) come individuati nei

regolamenti, direttive, decisioni, raccomandazioni e pareri dell'UE (art. 2, co. '1, lett. a) n.4)

. Atti od omissioni riguardanti il mercato interno, che compromettono la libera circolazione delle merci,

delle persone, dei servizi e dei capitali (art. 26, paragrafo 2, del TFUE). Sono ricomprese le violazioni

delle norme dell'UE in materia di concorrenza e di aiuti di Stato, di imposta sulle società e i

meccanismi il cui fine è ottenere un vantaggio fiscale che vanifica l'oggetto o la finalità della

normativa applicabile in materia di imposta sulle società (art.2, co. '1, left. a) n. 5)

o Atti o comportamenti che vanificano l'oggetto o Ia finalità delle disposizioni dell'Unione Europea nei

settori di cui ai n. 3, 4 e 5 sopra indicati (art. 2, co. 1, lett. a) n. 6).

Possono essere oggetto di segnalazione, divulgazione pubblica o denuncia anche quegli elementi che

riguardano condotte volte ad occultare le violazioni. Si pensi, ad esempio, all'occultamento o alla distruzione

di prove circa la commissione della vlolaz ione.

Sono esluse, ai sensi del D.Lqs.2412023 art. 1 comma 2:

. Ie contestazioni, rivendicazioni o richieste legate ad un interesse di carattére personale della

persona segnalante o della persona che ha spoÉo una denuncia all'Autorità giudiziaria che

attengono esclusivamente ai propri rapporti individuali di lavoro o di impiego pubblico,

owero inerenti ai propri rappoÉi di lavoro o di impiego pubblico con le figure

gerarchicamente sovraord inate;

Sono quindi, escluse, ad esempio, le segnalazioni riguardanti veÉenze di lavoro e fasi

precontenziosè, discriminazioni tra colleghi, conflitti intèrpèÉonali tra la persona segnalante e un

altro lavoratore o con i superiori gerarchici, segnalazioni relative a trattamenti di dati effettuati nel
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contèsto del rapporto individuale di lavoro in assenza di lesioni dell'interesse pubblico o dell'integrità

della società.

Non sono ricomprese tra le informazioni sulle violazioni segnalabili o denunciabili le notizie

palesemente privè di fondamento, le infomazioni che sono già totalmente di dominio pubblico,

nonché le informazioni acquisite solo sulla base di indiscrezioni o vociferazioni scarsamente

attendibili (cd. voci di corridoio).

La violazione segnalabile non puÒ consistere in una mera irregolarità, come le situazioni in cui, nel corso

dell'attività amministrativa, si riscontrino comportamenti impropri di un funzionario che, anche al fine di curare

un interesse proprio o di terzi, assuma o conmrra all'adozione di una decisione che devia dalla cura

imparziale dell'interesse pubblico.

Le informazioni sulle violazioni devono riguardare comportamenli, atti od omissioni di cui il segnalante o il

denunciante sia venuto a conoscenza nel contesto lavorativo della società.

I motivi che hanno indotto la persona a segnalare, denunciare o divulgare pubblicamente sono irrilevanti ai

fini della trattazione della segnalazione e della protezione da misure ritorsive. Resta comunque fermo che

non sono considerate segnalazioni di whistleblowing quelle aventi ad oggetto una contestazione,

rivendicazione o richiesta legata ad un interesse di carattere personale del segnalante.

Tuftavia, le irregolarità possono costituire quegli "elementi concreti" (indici sintomatici) tali da far ritenere

ragionevolmente alwhistleblower che potrebbe essere commessa una delle violazioni previste dal decreto.

È necessario che la segnalazione sia il pitr possibile circostanziata al fìne di consentire la delibazione dei fatti

da parte dei soggetti competenti a ricevere e gestire le segnalazioni.

A tal fine, la segnalazione deve necessariamente mntenere i seguenti elementi, in maniera chiara:

. le circostanze di tempo e di luogo in cui si è verificato il fatto oggetto della segnalazione;

. la descrizione delfatto;

. le generalità o altri elementi che consentano di identificare il soggetto cui attribuire ifatti segnalati.

È utile anche allegare documenti che possano fornire elementi di fondatèzza dei fafti oggetto di

segnalazione, nonché l'indicazione di altri soggetti potenzialmente a conoscenza dei fatti.

Ove quanto segnalato non sia adeguatamente circostanziato, chi gestisce le segnalazioni può chiedere

elementi integrativi al segnalante tramite il canale a ciò dedicato o anche di persona, ove il segnalante abbia

richiesto un incontro diretto.

4.2 LE SEGNALAZIONI ANONIME E LA LORO TRATTAZIONE

Le segnalazioni dalle quali non è possibile ricavare I'identità del segnalante sono considerate anonime.
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Le segnalazioni anonime, ove circostanziate, sono equiparate da ANAC a segnalazioni ordinarie e trattate

consequenzialmente in conformità a quanto previsto nei Regolamenti di vigilanza.

La segnalazione, inoltrata attraverso la piattafoma web, è inviata automaticamente al Responsabile

Prevenzione Della Conuzione e Trasparenza e dallo stesso presa in carim.

Una segnalazione ricevuta da qualsiasi altro dipendente dell'Azienda, aftraverso qualsiasi diverso canale,

deve essere tempestivamente inoltrata, a cura del ricevente e nel rispefto delle garanzie di riservatezza, al

Responsabile Prevenzione Della Corruzione e Trasparenza che prowederà a trasmefterla all'O.d.V. qualora

si tratti di reati presupposto ai sensi del D.Lgs. 231l01.

4.3 Le comunicazioni delle ritorsioni ad ANAC

ll D,lgs, n. 2412023 disciplina le comunicazioni ad ANAC delle ritorsioni che i soggetti ritengono di aver subito

a causa della segnalazione, denuncia o divulgazione pubblica effettuata.

I soggetti che possono comunicare la ritorsione ad ANAC sono:

. Oltre ai segnalanti, i facilitatori, le persone del medesimo contesto lavorativo, i colleghi di lavoro,

anche soggetti giuridici nei casi in cui siano enti di proprietà dèl segnalante, denunciante, divulgatore

pubblico o enti in cui lavora o enti che operano nel medesimo contesto lavorativo;

Le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative nell'amministrazione o nell'ente in cui le ritorsioni

sono state poste in essere non possono darne comunicazione ad ANAC.

ll segnalante fornisce ad ANAC elementi oggeftivi dai quali sia possibile dedurre la consequenzialità tfa

segnalazione, denuncia, divulgazione pubblica effettuata e la lamentata ritorsione.

4.3 CANALI E MODALITA' DI PRESENTAZIONE DELLE SEGNALAZIONI

ll decreto, nel recepire le indicazioni della Direttiva europea, ha previsto un sistema diversificato di

presentazione delle segnalazioni:

. Canale interno (preferibile);

. Canale esterno presso ANAC;

. Divulgazionepubblica,

. Denunciaall'AutoritàgiudÉiaria.

4.3. ISTITUZIONE DEI CANALI

La società attiva la procedura di cui si tratta, sentile le rappresentanze o le otganizzazioni sindacali di cui

all'art. 51 del D.lgs. n.81i2015.

4.4. RISERVATEZZA
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La società garantisce la riservatezza anche tramite il ricorso a strumenti di crittografìa, ove siano utilizzati

strumenti informatici:

- della persona segnalante;

- del facilitatore:

- della persona coinvolta o comunque dei soggetti menzionati nella segnalazione;

- del contenuto della segnalazione e della relativa documentazione.

4.5, MODALITA' DI SEGNATAZIONE

Sono previste due modalità di segnalazione:

f . in forma scritta, anche con modalità informatiche (piattaforma online);

2. in forma orale, alternativamente attraverso linee telefoniche, con sislemi di messaggistica vocale o

incontro diretto (su richiesta).

4.6. GESTIONE DELLA SEGNALAZIONE INTERNA

La gestione della segnalazione interna è affÌdata al RPCT.

Tale soggetto è autorizzato al trattamento dei dati personali in materia di whistleblowing, unitamente ai

membri dell'O.d.V. che potrebbero essere destinatari della segnalazione qualora la stessa tratti reati

presupposto ai sensi del D-Lgs. 23 1/01.

I predefti gestori della segnalazione rilasciano alla persona segnalante un awiso di ricevimento della

segnalazione entro sefte giomi dalla data di ricezione, dando contestuale notizia della trasmissione alla

persona segnalante.

II RPCT:

- mantiene le interlocuzioni con la persona segnalante;

- dà un conetto seguito alle segnalazioni ricevute;

- fornisce un riscontro alla persona segnalante.

I canali di segnalazione interna devono garantire la riservatezza, anche tramite il ricorso a strumenti di

crittografia, ove siano utilizzati strumenti informatici:

o della persona segnalante:

o del facilitatore;

o della persona coinvolta o comunque dei soggetti menzionali nella segnalazione;

o del contenuto della segnalazione e della relativa documentazione.
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Qualora la segnalazione interna sia presentata ad un soggetto diverso da quelli sopra individuati (ad esempio

altro dirigente o funzionario in luogo del RPCT), laddove il segnalante dichiari espressamente di voler

beneflciare delle tutele in materia whistleblowing o tale volontà sia desumibile dalla segnalazione, la

segnalazione è considerata ''segnalazione whistleblowing" e va trasmessa, entro sèfte giomi dal suo

ricevimento, al soggetto interno competente, dando contestuale notizia della trasmissione alla persona

segnalante. Diversamente, se il segnalante non dichiari espressamente di voler beneficiare delle tutele, o

detta volontà non sia desumile dalla segnalazione, detta segnalazione è considerata quale segnalazione

ordinaria. ll D.P.R. n. 62 del 2013 prevede che la segnalazione possa essere presentata al superiore

gerarchico. Quest'ultimo, ove il segnalante dichiari di volersi awalere delle tutele come whistleblower o tale

volontà sia desumibile dalla segnalazione, è tenuto alla trasmissione al soggètto competente, entro sette

giorni.

ln particolare, un corretto seguito implica, in primo luogo, nel rispetto di tempistiche ragionevoli e della

isevalezza dei dati, una valutazione sulla sussistenza dei requisiti essenziali della segnalazione per

valutarne l'ammissibilità e poter quindi accordare al segnalante le tutele previste.

ll Responsabile Prevenzione Della Corruzione e Trasparenza procede all'esame preliminare della

segnalazione valutando la correttia impostazione del procedimento fin dalle sue prime fasi, a partire dalla

valutazione della possibilità di qualificare la segnalazione ricevuta come ipotesi dì whistleblowing.

La segnalazione è considerata inammissibile per:

. manifesta infondatezza per l'assenza di elementi di fatto idonei a giustificare accertamenti;

. accertato contenuto generico della segnalazione di illecito tale da non consentire la comprensione

dèi fatti owero segnalazione di illeciti corrèdata da documentazione non appropriata o inconferente.

Una volta valutata I'ammissibilità della segnalazione, quale di whistleblowing, il gestore della segnalazione

awia l'istruttoria interna sui fatti o sulle condotte segnalate per valutare la sussistenza degli stessi.

All'esito dell'istruttoria, il gestore fornisce un riscontro alla persona segnalante.

Per "riscontro" si intende la comunicazione alla persona segnalante delle informazioni relative al seguito che

viene dato o che si intende dare alla segnalazione; per "seguito" si intende l'azione intrapresa dai soggetti cui

è affidata la gestione della segnalazione per valutare la sussistenza dei fatti, I'esito delle indagini e le
eventuali misure adottate.

Per lo svotgimento dell'istruttoria, il RPCT può awiare un dialogo con il whistleblower, chiedendo allo stesso

chiarimenti, documenti e informazioni ulteriori, sempre tramite il canale a ciò dedicato nelle piattaforme

informatiche o anche di persona. Ove necessario, può anche acquisire afti e documenti da altri uffici

dell'amministraz ione, awalersi del loro supporto, coinvolgere terze persone tramite audizioni e altre richieste,

avendo sempre cura che non sia compromessa la tutela della riservatezza del segnalante e del segnalato.
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ll RPCT comunica all'O.d.V. la segnalazione di rcati 231, sulle quali l'O.d.V. esprime parere.

Qualora, a seguito dell'attività svoha, vengano rawisati elementi di manifesta infondatezza della

segnalazione, ne sarà disposta I'archiviazione con adeguata motivazione. Laddove, invece, si rawisi il fumus

di fondatezza della segnalazione è opportuno rivolgersi immediatamente agli organi preposti interni o
enti/istituzioni esterne, ognuno secondo le proprie competenze.

Non spetta ai soggetti preposti alla gestione della segnalazione accertare le responsabilità individuali
qualunque natura esse abbiano, né svolgere controlli di legiftimita o di merito su atti e prowedimenti adottati

dalla società oggetto di segnalazione, a pena di sconfinare nelle competenze dei soggetti a ciò preposti

all'interno della società stessa owero della magistratura

Con riferimento al "riscontro" da effettuare entro il termine di tre mesi, si evidenzia che lo slesso può

consistere nella comunicazione dell'archiviaz ione, nell'awio di un'inchiesta interna ed eventualmente nelle

relative risultanze, nei prowedimenti adottati per affrontare la questione sollevata, nel rinvio a un'autorità

competente per ulteriori indagini.

Tuftavia, occorre precisare che il medesimo riscontro, da rendersi nel termine di tre mesi, può anche essere
meramente interlocutorio, giacché possono essere comunicate le informazioni relative a tutte le attività sopra
descritte che si intende intraprendere e lo stato di avanzamento dell'istruttoria. ln tale ultimo caso, terminata
l'istruttoria, gli esiti dovranno comunque essere comunicali alla persona segnalante.

ll segnalante deve specificare che si tratta di una segnalazione per la quale si intende mantenere risèrvata la
propria identità e beneliciare delle tutele previste nel caso di eventuali ritorsioni.

Tale specificazione consente, laddove la segnalazione peNenga erroneamenle ad un soggetto non

competente, la trasmissione tempestiva da parte di quest'ultimo al soggetto autofizalo a ri"f,verc e gestire le

segnalazioni di whistleblowing_

ln assenza della chiara indicazione, infatti, la segnalazione potrebbe essere trattata come ordinaria.

I soggetti che gestiscono il canale di segnalazione interno mettono a disposizione informazioni sull'utilizzo del
canale interno e di quello esterno gestito da ANAC con particolare riguardo ai presupposti per effettuare le

segnalazioni attraverso tali canali, ai soggetti competenti cui è affìdata la gestione delle segnalazioni interne
nonché alle procedure.

Le informazioni di accesso al canale intemo sono affisse presso la bacheca della sede centrale, sono
pubblicate nella app "Z Connect' del portale Zucchefti per ogni dipendente e in una sezione apposita del sito
web istituzionale aziendale.

4.7. IL CANALE ESTERNO PRESSO ANAC

Ferma restando la preferenza per il canale interno, il decreto prevede la possibilità di effettuare una
segnalaz ione attraverso un canale esterno.
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L'ANAC è competente ad attivare e gestire detto canale che garantisce, anche tramite il ricorso a strumenti di

criftografia, la riservatezza dell'identità della persona segnalante, della persona coinvolta e della persona

menzionata nella segnalazione, nonché del contenuto della segnalazione e della relativa documentazione.

Le condizioni per ricorrere al canale esterno presso ANAC:

1. se il canale interno obbligatorio

. -nonèattivo

. - è attivo ma non è conforme a quanto previsto dal legislatore in merito ai soggetti e alle modalità di

presentazione delle segnalazioni;

2. la persona ha già fatto la segnalazione interna ma non ha avuto seguito;

3. La persona segnalante ha fondati motivi di ritenere che se effettuasse una segnalazione interna:

. alla stessa non sarebbe dato efficace seguito

. questa potrebbe determinare rischio di ritorsione:

4. la persona segnalante ha fondato motivo di ritenere che la violazione possa costituire un pericolo

imminente o palese per i! pubblico interesse.

4.8 LA DIVULGAZIONE PUBBLICA

Con la divulgazione pubblica le informazioni sulle violazioni sono rese di pubblico dominio tramite la

stampa o mezzi elettronici o comunque attraverso mezzi di diffusione in grado di raggiungere un numero

elevato di persone, come previsto dal Decreto di riferimento.

Le condizioni per poter effettuare una divulgazione pubblica sono:

. ad una segnalazione interna a cui la società non ha dato riscontro nei termini previsti (tre mesi

dalla data dell'awiso di ricevimento o, in mancanza di tale awiso, entro tre mesi dalla scadenza

del termine di sette giorni dalla presentazione della segnalazione) abbia fatto seguito una

segnalazione esterna ad ANAC Ia quale, a sua volta, non ha fornito riscontro al segnalante entro

termini ragionevoli (tre mesi o, se ricorrono giustificate e motivate ragioni, sei mesi dalla data di

awiso di ricevimento della segnalazione esterna o, in mancanza di detto awiso, dalla scadenza

dei sette giorni dal ricevimento);

. la persona ha già effeftuato direftamente una segnalazione esterna ad ANAC la quale, tuttavia,

non ha dato riscontro al segnalante in merito alle misure previste o adottate per dare seguito alla

segnalazione entro termini ragionevoli (tre mesi o, se ricorrono giustifìcate e motivate ragioni, sei

mesi dalla data di awiso di ricevimento della segnalazione esterna o, in mancanza di detto

awiso, dalla scadenza dei sette giorni dal ricevimento);
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